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HIROSHIMA, 6 — Uno stormo di colombe volteggia sul Parco della Pace dove migliaia di cittadini della città martire 
di Hiroshima commemorano il 31. anniversario del bombar damento atomico della città 

Ancora punti oscuri sulla meccanica del gravissimo episodio 

Arriva oggi in Italia la salma 
del camionista ucciso nella RDT 
La ricostruzione del tragico incidente secondo le testimonianze raccolte al po
sto di frontiera delia RFT - Una interrogazione del PCI al ministro degli esteri 

BERLINO, 6 
La salma di Benito Cor

ghi, il camionista ucciso la 
not te del 4 agosto dalle guar
die di frontiera della Repub
blica democratica tedesca, do
vrebbe arrivare in Italia ' do
mani . Sulla meccanica del 
tragico e gravissimo inciden
te esistono ancora punti oscu
ri e diverse versioni. La prima 
è quella fornita dall'ADN, la 
agenzia di s tampa delia RDT 
secondo la quale il camioni
s ta italiano sarebbe s ta to uc
ciso dalle guardie di frontie
ra di Hirschberg perchè non 
avrebbe ot temperato alle •> 
petute ingiunzioni e avreb
be cercato di sot trarsi ai con
trolli. 

La seconda è s ta ta da ta !erl 
ma t t ina dal portavoce del go
verno federale Gruenewald 
che sulla base delle testimo
nianze raccolte ha det to che 
il Corghi aveva già passa to il 
confine tra le due Germanie 
— esa t tamente il punto di 
frontiera Hirschberg (RDT) 
Rudolphstein (RFT) — in di
rezione ovest ed aveva par
cheggiato il suo automezzo 
un autot reno frigorifero Tf l l 
presso la dogana tedesco oc
cidentale, quando un auto
mobilista che era passa to do
po d! lui al posto di control
lo, gli diceva che • aveva 
dimenticato alcuni documenti 
e che 1 doganieri della R D T 
gli chiedevano di t o rna re in
dietro. 

Il Corghi allora, avrebbe 
deciso di tornare indietro a 
piedi: il t ragi t to è d i circa 700 
metri e bisogna superare 11 
ponte sul fiume Saale. 

Da quel momento 1 doga
nieri della Germania Federa
le non l 'hanno più visto. Han
no solo senti to i colpi di a rma 
da fuoco: e rano circa le 4 
della mat t ina . 

Le agenzie di s t ampa inol
t re riferiscono di un altro 
episodio avvenuto ieri. CI sa
rebbe s ta ta cioè, una telefona
ta dei doganieri della R D T 
ai colleghi occidentali con la 
quale chiedevano che 11 Cor
sili andasse a r i t i rare dei do
cumenti che aveva dimenti
cato. ma la telefonata uvrcb 
be avuto luogo nel pomerig
gio. mentre - il tragico inci
dente era avvenuto circa 12 
ore prima. 

Benito Corghi è morto al
l'ospedale di Jena dove si è 
recato un portavoce dell'am
basciata italiana a Berlino 
Est. Il decesso sarebbe avve
nuto per un proiettile che gli 

ha t rapassato i polmoni. Il 
vice capo missione dell'am
basciata italiana, che ieri ave

va presentato una protesta uf
ficiale per il gravissimo inci
dente, è s ta to convocato nel 
primo pomeriggio al ministe
ro degli Esteri della Repub
blica democratica Tedesca. Le 

autor i tà tedesche democrati
che finora non hanno forni
to nessun nuovo particolare 
ma hanno annuncia to che un 
rapporto sull 'incidente sarà 
trasmesso alle autor i tà italia
ne la prossima set t imana. 

• • * 

Benito Corghi aveva 38 an
ni, lascia la moglie. Silvana 
Bertarelli, e due figli, Lo
re t ta di 18 anni , e Alessan
dro di 15; era iscritto al no
stro par t i to da lungo tempo 
e proveniva da una famiglia 

di comunisti e di antifascisti. 
Dal gennaio scorso lavorava 
presso TARA (Autisti Riuniti 
Autotrasport i) di Reggio Emi
lia in qualità di camionista, 
professione che esercitava da 
oltre 18 a n n i : il servizio che 
doveva compiere consisteva 
nel t raspor ta re frutta da Fer
rara a Francoforte e da 11 
ripartiva con il camion cari
co di carne. 

Avvicinata da alcuni gior
nalisti Silvana Bertarelli, la 
vedova di Benito Corghi ha 
det to: « E ' s ta to un fatale er
rore, non riesco a trovare nes-
sun'al t ra spiegazione». La 
donna, anche ^e molto •-.'_ m-
ca. è riuscita con coraggio e 
fatica a controllare il suo do
lore. Per tu t t a la giornata è 
s ta to un continuo squillare di 
telefono e suonare di campa
nello. 

Comunicato della Federazione 
del PCI di Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 6 
Sulla uccisione del com

pagno Benito Corghi da 
par te delle guardie di fron
tiera della RDT, la fede
razione provinciale reggia
n a del PCI ha d i ramato il 
seguente comunicato: 

« Un nostro mili tante, 
Benito Corghi, di 38 ann i 
residente a Rubiera, è sta
to t ragicamente ucciso 
nella no t te scorsa in cir-

. costanze che res tano an
cora pienamente da chia
rire, da guardie di fron
tiera della RDT. 
- Il compagno Corghi sta
va compiendo il suo lavo
ro quale aut i s ta della so
cietà ARA per il traspor
t o di carne dalla R D T al
l'Italia. 
- Probabilmente u n a tra
gica sequenza di disguidi 
nel disbrigo delle prat iche 
per il passaggio della fron
tiera, ha provocato l'as
surda uccisione. Resta il 
fatto gravissimo che un" 
onesto lavoratore i tal iano 
è r imasto vittima innocen
te di una realtà di frontie
re pericolose e di divisioni 
politiche in Europa sem
pre meno comprensibili ed 
accettabili. 

La Federazione comuni
s ta reggiana chiede che 
sul tragico episodio siano 

appura te fino in fondo, sia 
da par te delle autor i tà 
della RDT che da par te 
di quelle i taliane, tu t te le 
circostanze che lo hanno 
determinato, per cui sia 
possibile rendere giustizia 
alla memoria del - nostro 
compagno e alla sua fami
glia cosi gravemente col
pita. Altresì chiede che la 
salma di Benito Corghi sia 
immedia tamente resa a i 
familiari, senza frapporre 
ostacoli burocratici da 
chicchessia. 

La Federazione comuni
sta reggiana ha Incarica
to i par lamentar i comuni
sti reggiani, e in specifico 
il compagno on. sen. A-
lessandro Carr i affinché, 
in accordo con gli orga
nismi nazionali del parti
to, si rendano interpreti 
presso l 'ambasciata delia 
R D T in Italia di tu t t a la 
nostra costernazione e del
la nostra vibrata protesta 
e per sollecitare i provve
dimenti richiesti. Alla mo
glie e ai figli di Benito 
Corghi. a i familiari tutti . 
la Federazione comunista 
reggiana esprime i senti
menti di profondo cordo
glio. di piena solidarietà 
assumendo l'impegno di 
non lasciarli soli in quest ' 
ora cosi difficile». 

Silvana Bertarelli ha ag
giunto che molto la s tanno 
a iutando la federazione del 
PCI. la direzione del PCI. la 
questura di Reggio Emilia. 
La tesi dell'« errore » è s ta ta 
sastenuta anche da tut t i gli 
altri familiari preoccupati an
che di « alcune strumentaliz
zazioni » dell'episodio. 

I dirigenti dell'ARA hanno 
rilasciato una dichiarazione a 
una agenzia di s tampa in cui 
ricordano il compagno Corghi 
«come un bravo ragazzo, che 
faceva il suo lavoro con scru
polo per mantenere la sua fa
miglia ». Avanzano quindi 
dubbi sulla na tura dell'episo
dio anche perchè « faceva fre
quenti viaggi nei paesi del
l'Est ed era quindi pratico 
del disbrigo delle formalità ». 

Tre le prime reazioni in Ita
lia, ol tre al comunicato della 
Federazione comunista di 
Reggio Emilia che pubblichia
mo integralmente a parte, vi 
è u n a interrogazione del PCI 
al Ministero degli Esteri che 
è s t a t a presentata dai com
pagni sen. Calamandrei, Car
r i e 'Bonazzi in cui si chiede 
di conoscere - le circostanze 
nelle quali alla frontiera t ra 
la R F T e la R D T è s ta to uc
ciso a d opera delle guardie di 
frontiera della R D T i'autista 
Benito Corghi di Rubiera al 
momento del rientro verso 
l 'Italia, considerando che dal
le prime notizie appare '.ripie
gabile l'uso delle a rmi . Per 
conoscere inoltre quali passi 
s iano s ta t i compiuti o s iano 
in corso, da par te dei gover
no. ol tre all'espressione della 
costernazione e della protesta 
del nostro Paese, perchè* 1) 
sia immedia tamente restitui
ta a i congiunti la sa lma: 2) 
s iano tutelat i i legittimi inte
ressi dei familiari per la mor
te del Corghi. che lascia la 
moglie e due figli. A questi 
fini, i sottoscritti confidano 
che il governo prenda con la 
necessaria urgenza le inizia
tive opportune, in nome dei 
rapporti esistenti t ra l 'Italia 
e la R D T e per i mutui Inte
ressi dei due s ta t i ad un ul
teriore sviluppo di tali rap
porti nel quadro della coope
razione internazionale. 

In'interrogazione è s ta ta 
presentata anche dal PSDT. 

La Federazione autotraspor
tatori del Lazio, da parte sua, 
ha chiesto ufficialmente mi
sure adeguate al governo ita
liano per difendere la vita di 
centinaia di lavoratori italia
ni in t ransi to quotidiano sul
le autostrade che uniscono le 
due Germanie. 

Solo 22 ancora *• 

in prigione 

Duèmilo agenti 
della FIDE 

liberati 
in Portogallo 

IL 22 LUGLIO SCARCE
RATO ALLA CHETICHEL
LA L'EX VICE DIRETTO
RE DELLA FAMIGERATA 
POLIZIA POLITICA FA
SCISTA JOSÉ SACCHETTI 

LISBONA. 6 
Il set t imanale portoghese 

{ « O Jornal » scrive nel suo 
ultimo numero che il 22 lu
glio, senza troppa pubblicità. 
è s ta to rimesso in libertà 
provvisoria José Sacchetti 
ex vice diret tore della PI DE. 
la disciolta polizia politica 
portoghese. 

Sacchett i era considerato. 
assieme a Barbieri Cardoso, 
uno degli elementi più im
portant i della famigerata po
lizia segreta sa lazanana . 

Questi nuovi rilasci fanno 
seguito a quelli di Abilio Pi-
res e di Galante Rodrigues 
Rego, liberati dietro il ver
samento di un deposito cau
zionale di 30.000 escudos dal 
forte di Caxias dove erano 
internat i dall 'aprile 1974. 

Degli oltre duemila agenti 
della PIDE arres ta t i in se
guito alla rivoluzione di due 
anni fa, ne res tano ora in 
carcere, in a t tesa di processo, 
sol tanto 22. 

Il pressoché totale rilascio 
dei membri della PIDE. per 
deliberazione del capitano 
Sousa e Castro, membro del 
consiglio della rivoluzione e 
a t tua lmente capo della com
missione di inchiesta sulle 
responsabilità degli ex agen
ti della polizia segreta du
ran te la d i t ta tura di Sala-
zar e di Caetano, ha susci
ta to recentemente una vee
mente protesta del deputato 
socialista Raul Rego dal suo 
seggio nell'emiciclo di Palaz
zo Sao Bento. 

La protesta di Rego è sta
ta appoggiata al l 'unanimità 
dal suoi compagni di par
ti to e da deputat i degli al tr i 
parti t i rappresentant i nel
l'assemblea delia Repubblica. 

Relazioni 
diplomatiche 
fra. Vietnam 
e Thailandia 

~l BANGKOK. 6. 
Thai landia e Vietnam han

no concordato di allacciare 
relazioni diplomatiche. La.de-
cisione è s t a t a annuncia ta 
al termine di una riunione 
del governo thailandese che 
ha ratificato l'accordo in tal 
senso raggiunto nel corso 
dei colloqui svoltisi nei gior
ni scorsi nel Vietnam tra 
u n a delegazione thailandese 
ed una vietnamita. 

La Thai landia era l'unico 
dei paesi dell'ASEAN (asso
ciazione dei paesi del sud-est-
asiatico. che comprende an
che Filippine. Indonesia. Ma
laysia e Singapore) a non 
aver allacciato relazioni di
plomatiche con il Vietnam. 

Raggiunto 
un accordo 

tra il Kenya 
e l'Uganda 

NAIROBI. 6. 
Kenya ed Uganda hanno 

deciso di r i t i rare i propri sol
da t i dal la zona di confine e 
di porre fine a qualsiasi al
tro a t to di « belligeranza ». 
In questo modo i due gover
ni hanno voluto evitare il 
pericolo di un conflitto ar
mato. 

L'Africa è unita contro l'apartheid 
Numerosi e complessi sono 

i punti di crisi oggi in Afri
ca dalla controversia che op
pone l'Algeria al Marocco sul 
problema dell'autodetermina
zione per il popolo del Saha
ra occidentale, a quella tra 
Kenya e Uganda che ha rag
giunto vertici altissimi di ten
sione; dalle dispute territo
riali tra Etiopia e Somalia, 
acuite dalla crisi di Gibuti, 
dove i francesi, per mante
nere la loro influenza, gioca
no la pericolosa carta delle 
divisioni tribali, all'ampio pa
norama di lotte che caratte
rizza l'Africa australe, dove 
popoli oppressi da regimi raz
zisti che pure trovano com
plicità in governi africani co
me Quello dello Zaire, lottano 
per la laro indipendenza. -

Due almeno di questi « pun
ti caldi*, quello del Sahara 
e quello dell'Uganda, minac
ciano di diventare teatri di 
guerre aperte, mentre in Afri
ca australe addirittura si 
combatte e si assiste proprio 
in queste settimane a rinno
vati tentativi aggressivi dello 
Zaire contro l'Angola indipen
dente. Un panorama comples
so, dunque, con momenti di 
drammatica, esplosiva tensio
ne. Eppure tutti questi paesi 
(con l'eccezione del Senegal 
e della Costa d'Avorio) si so
no trovati uniti a Montreal 
contro il regime razzista sud
africano fino ad abbandonare, 
tutti insieme, i XXI Giochi 
olimpici. Paesi reazionari, co
me il Marocco, asserviti alle 
multinazionali e pi- :mv!riQ{t-
smo. come lo Zaire, e paesi" 
progressisti, come l'Algeria o 

come la Tanzania, hanno ri
trovato un'unità di base sul 
terreno della lotta all'^attnr-
theid ». Certo, molte scelte re
no state dettate da cal~M 
di opportunità, come quel'a 
del Marocco che. trovatosi in 
difficoltà per il Sahara l -e-
cente vertice di Mauritius, ha 
ritenuto di non dover appro
fondire il suo relativo isola
mento nel continente, o co
me quella dello Zaire, le cui 
convergenze col regime raz
zista di Pretoria si sono ma
nifestate tneqivocabilmente 
nell'aggressione combinata al
l'Angola, 

Probabilmente è stato pro
prio questo a far gridare il 
« Times » allo scandalo ed a 
spingere il suo editorialista a 
usare incautamente toni raz
zisti allorché ha scritto, nei 
giorni in cui la polemica era 
più accesa, che t paesi afri
cani «si sono lasciati mano
vrare dalla lobby anti-apar-
theid». E' interessante nota
re come il gesto dell'Africa 
sia stato accolto nel mondo 
occidentale capitalistico. Gior
nali di solito composti, come 
il * Times» appunto, hanno 
perduto il loro « a plomb » 
lasciandosi andare a veri e 
propri saggi di prosa infar
cita di pregiudizi colonialisti
ci. Ed è curioso come pro
prio questo editorialista del 
e Times », sotto il titolo « Ma
le per i giochi, peggio per 
VAfrica*, abbia fatto uso di 
tutte le sue capacità dialetti
che, ma forse sarebbe meglio 
dire sofistiche, per dimostra
te che il gesto dei paesi afri
cani sia stato «in effetti una 

manifestazione contro le li' 
berta individuali » che sareb
bero state invece rispettate 
dal governo della Nuova Ze
landa u quale sostenne « di 
non avere ti diritto, né il po
tere di trattenere in patria 
i suoi cittadini che vogliono 
usare del diritto di parteci
pare a gore sportive all'este
ro ». Come si ricorderà fu 
proprio la tournee rugbistica 
di una squadra neozelandese 
in Sudafrica, in concomitanza 
con le stragi di Sotoeto e di 
Alexandra del giugno scorso 
a determinare la protesta 
africana di Montreal. E' ar
rivato dunque il giornale in
glese a giustificare la com
prensione per la peggiore for
ma di negazione della liber
tà. il razzismo, nel nome stes
so della a libertà indivi
duale ». 

Lo spìrito col quale questo 
avvenimento è stato accolto 
nel mondo occidentale capi
talistico ricorda, insomma. 
molto da vicino quello mes
so in mostra in occasione del 
« ratd » israeliano di Entebbc. 
In quell'occasione non si è 
esitato, infatti, a esaltare 
« l'audace impresa militare » [ 
passando disinvoltamente so- j 
pra la violazione di elemen
tari norme di diritto intema
zionale. F cosi, lo stesso spi
rito di Entebbe, mascherato 
sotto un preteso spirito olim
pico. ha fatto la sua compar
sa a Montreal. 

Ma torniamo air Africa e 
alle sue cont^ddizioni e ten
sioni e crisi acute rilevate 
all'inizio. Il fatto è che die
tro d'esse c'è l'azione instan
cabile delle multinazionali, 

quelle stesse, guarda ' caso, 
che nanna avvelenato la no
stra finanza, e delle potenze 
imperialistiche che le rappre
sentano. Informava con dovi
zia di particolari proprio po
chi giorni fa il « Washington 
Post » che gli USA hanno 
inaugurato « una nuova poli
tica africana basata . innan
zitutto sulla vendita di ar
mi ». E chi sono i destina
tari di queste forniture se 
non proprio i paesi al centro 
delle più acute tensioni? 
« L'amministrazione Ford — 
scriveva il Washington 
Post » — sta adesso lavoran
do a tre separati accordi con 
Etiopia. Kenya e Zaire che 
insieme dovrebbero raggiun
gere la somma di 32S milio
ni di dollari per la vendita 
di aerei, carri armati ed al
tro». 

I destinatari di questa poli
tica di € aiuti» sarebbero, se
condo i dirigenti americani, 
paesi minacciati daWiniziati-
va sovietica. Ma bastano i 
loro nomi a ridicolizzare que
sta test Si pensi allo Zaire. 
che ha aggredito rAngola e 
che ancor oggi non demorde 
dai suoi piani i quali, è bene 
sottolinearlo, trovano proprio 
nel sostegno americano nuovo 
alimento. E mentre è in cor
so il negoziato per fornire a 
Mobutu 50 milioni di dollari 
di attrezzature militari (m au
toblinda e aerei da trasporto 
a lunga autonomia Hercules 
C-130», citava tra Faltro il 
« Washington Post ») Kissin-
ger ha annunciato un secondo 
incontro col « premier» sud
africano Vorster che già oggi 
può disporre di una avanza

tissima tecnologia 'nucleare 
fornitagli da Francia, RFT 
e Stati Uniti, malgrado non 
abbia sottoscritto il trattato 
internazionale di non prolife
razione. 

Questi paesi, ai quali va 
aggiunta la Gran Bretagna 
(ma non bisogna dimentica
re che anche l'industria ita
liana contribuisce all'arma
mento sudafricano e proprio 
in- una recente • conferenza 
stampa a Roma un dirigente 
del movimento di liberazione 
di quel paese ha chiesto pub
blicamente al governo italia
no di mettere fine a questa 
mmoderna forma di tratta de
gli schiavi »/ hanno sistemati

camente violato l'embargo 
dell'OXU sulle forniture mi
litari al Sudafrica e sono pro
tagonisti in prima persona di 
tutte le più acute crisi del 
continente africano a comin
ciare da quella di Gibuti, per 
arrivare a quella tra Kenya 
e Uganda e a quella del
l'Africa australe dove appun
to sostengono massicciamente 
i regimi razzisti. Gli investi
menti americani in Sudafrica, 
tanto per fornire una cifra, 
ammontano, secondo dati uf
ficiali, ad un miliardo e mez
zo di dollari. 
• La vicenda di Montreal ci 

sembra dunque un serio av
vertimento: il sostegno ai raz
zisti è una carta perdente. 
L'Africa, divisa e lacerata. 
ecco l'indicazione di maggior 
rilievo, ritrova la sua unità, 
nella lotta ' ai regimi del 
Z'« apartheid ». 

Guido Bimbi 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
, Governo 

tezza e di metodo al dialogo 
" governo-sindacati, sulla. cui 

importanza nessuno credo nu
tra il minimo dubbio »; 3) 
« affrontare in modo corret
to • il • rapporto fra tutte • le 
forze, istituzionali e no, che 
compongono la vostra comples
sa società nazionale ». - • 
• Andreotti ha affrontalo 
quindi il nodo della contesta
ta indeterminate/za politica 
delle .sue dichiarazioni pro
grammatiche. « Il richiamo da 
me fatto all'esperienza ' del
l'Assemblea Costituente non 
aveva solo un valore senti
mentale », ha osservato, t Es
so aveva ed ha il preciso si
gnificato di escludere ogni 
movimento, che comunque si 
rifaccia al fascismo, dalla 
compartecipazione al processo 
di evoluzione democratica del
l'Italia ». 

Poi, direttamente rivolgen
dosi ai neofascisti, il presi
dente del Consiglio ha aggiun
to: « Voi fate marciare sotto 
le vostre bandiere persone 
die, con precisa contestazio
ne giudiziaria, sono chiamate 
a rispondere di gravi fatti 
di trame eversive. E per di 
più, rischiando di far confon
dere comportamenti individua
li con respoiisaliilità collet 
tive che stanno al di sopra di 
tutti noi (chiaro è apparso il 
riferimento al SII) e al suo 
ex capo generale Miceli, ora 
deputato missino, ndr) ; vi 
siete assunti gravi responsa
bilità ulteriormente appesan
tite dall'altro rischio di fo
mentare un assurdo contrasto 
tra Magistratura e Forze Ar
mate ». 

Sulle scadenze programma
tiche e sugli impegni politici 
Andreotti non ha aggiunto al
tro che una informazione e 
una considerazione. L'infor
mazione, sollecitata dai re
pubblicani, riguarda l'inten
zione del governo di muover
si per una revisione del Con
cordato che, in linea con i 
ripetuti voti del Parlamento, 
« ne adegui la d i s s i m a al 
progresso dei tempi ». La con
siderazione va al cuore del 
clima in cui nasce il governo: 
quello di un « dialogo reci
procamente rispettoso e me
di ta to» che il ministero An
dreotti vuole contribuire a 
mantenere e potenziare « per 
sconfiggere nell* unico modo 
valido ogni forma di soprai-
fazione » e onorare il debito 
contrat to « verso chi (il pre
sidente del Consiglio ha ci
ta to esplicitamente Nenni e 
l 'indipendente di sinistra Os
sicini, che erano intervenuti 
l ' a l t ra sera nel dibattito, 
n.d.r.) ha sofferto per la li
bertà: riuscire a far sì che 
in Italia mai più vi sia chi 
debba soffrire per essere fe
dele alle proprie idee ». 

Le dichiarazioni di voto 
hanno sottolineato le novità 
della situazione, ma anche i 
perdurant i limiti dovuti alla 
indeterminatezza della DC. 
Lo ha fatto per primo Ra
niero La Valle motivando la 
astensione del folto gruppo 
degli indipendenti eletti nel
le liste comuniste. Il nodo 
con cui la DC comincia a 
misurarsi, ma in maniera an
cora del tu t to insufficiente 
(«cioè o negando il princi
pio di realtà, che è cosa auto
distruttrice; o puntando ad 
un massimo di appiat t imento 
e di routine »), è la questio
ne comunista. Bene, « per es
ser positivo e garanti to, l'in
contro tra forze che si son 
qui combattute — ha det to 
La Valle — ha bisogno di 
avvenire alla luce del sole, 
con la partecipazione popo
lare, sotto il controllo del
ie masse, come momento di 
creatività e di al ta tensione 
politica e morale, non come 
momento di diserbata rasse
gnazione a d una oscura ne
cessità ». 

Per i socialisti il dibatti
to sulla fiducia ha avuto « il 
valore e il significato di un 
confine ne t to t ra una sta
gione politica definitivamen
t e chiusa — così ha det to 
il capogruppo Alberto Cipel-
lini —, ed una nuova, se
gnata dalla fine della pre
clusione a sinistra e quindi 
dall 'ingresso di più vaste 
masse popolari nell 'area non 
della maggioranza ma di 
quella ben più significativa 
della partecipazione ad un 
nuovo metodo di governo». 
L'astensione socialista è se
gno quindi di una sospen
sione di giudizio. Qualora la 
DC non traesse da questo 
dato di fatto le necessarie 
conseguenze, ma tentasse di 
« rifugiarsi ancora una vol
t a nella logica dell'immobi
lismo », allora « sarebbe con
seguente e necessar io un at
teggiamento di intransigen
te opposizione dei socialisti ». 

La DC — almeno negli in
terventi pronunciati ieri dal 
capogruppo Bartolomei nel 
corso del dibatti to, e dal suo 
vice De Vito per dichiara
zione di voto — ha mostra
to una qualche consapevo
lezza della por ta ta degli e-
venti, pur - cercando di ri
durne le conseguenze poli
tiche. Cosi D2 Vito ha ri
conosciuto che « non è pos
sibile governare senza tener 
conto degli orientamenti del 
PCI» , e Bartolomei ha par
la to di « interessata atten
zione» nei confronti dei co
munisti . Ma ambedue han
no voluto ancora sperare che 
la costituzione del governo 
Andreotti permet ta più avan
ti di ricreare «quelle soli
da r ie tà» e quelle «an t iche 
convergenze» che in queste 
set t imane quasi tu t t i i suoi 
interlocutori h a n n o rifiutato. 

Da rilevare inoltre che il 
fanfaniano Bartolomei ha 
voluto test imoniare al go
verno di una solidarietà « am
pia e incondizionata» della 
DC con t rasparente polemi
ca interna nei confronti di 
al tr i fanfamani (da ult imo 
Carollo) che avevano « ten
denziosamente » prospettato 
un rapporto del part i to me
no vincolante nei confronti 
del ministero Andreotti. 

. Bufalini 
andare oltre l 'at tuale soluzio
ne, che non può che essere 
transitoria, per andare alla 
sola soluzione che possa fare 

uscire l'Italia dalla crisi: 
una maggioranza di governo 
di u n i t i democratica e na
zionale- di cui faccia parte 
Il PCI. ' * : 

Col voto che noi diamo, 
con il voto che darà il Sena
to in virtù della decisione 

'del partiti dell'arco costitu
zionale, si crea, dunque, una 
situazione nuova. Non è an
cora la svolta, la formazione 
della nuova maggioranza ne
cessaria al Paese: e tuttavia 
è l'inizio di una fase nuova 
della vita politica italiana: è 
l'avvio di un processo che noi 
siamo impegnati a spingere 
avanti, di un processo che può 
portare — e secondo noi deve 
portare — alla svolta. 

Esprimendo la non fiducia 
al governo dell'on. Andreotti 
i comunisti — ha osservato 
Bufalini — riconoscono tutta
via aper tamente di uvere no
tato alcune novità positive, 
nel metodo seguito per la ela
borazione del programma at
traverso la consultazione dei 
partiti dell'arco costituzionale 
con la esclusione, indispensa
bile per chiunque non voglia 
macchiarsi di fronte alla co
scienza democratica del popo
lo italiano e irrimediabilmente 
squalificarsi, del partito neo
fascista, il MSI-DN. e con la 
riaflermazione fatta poc'anzi 
dall 'on. Andreotti della natu
ra antifascista della nostra 
Repubblica. 

Non ci sono sfuggite positi
ve novità negli stessi contenu
ti programmatici, in partico
lare. pur con lacune e difetti. 
per quanto riguarda la 
riconversione industriale, l'oc
cupazione giovanile, l'agricol
tura. il Mezzogiorno, nel qua
li molte richieste e suggeri
menti, sia nostri, sia del sin
dacati, sono stati accolti: pun
ti che corrispondono ad esi
genze fondamentali e ad atte
se vive ed urgenti delle masse 
lavoratrici e del Paese. 

Abbiamo tut t i notato la ri
nuncia — da parte della DC 
e da parte dello stesso ono
revole Andreotti — a ripetere 
le vecchie formule della di
scriminazione anticomunista. 
resa ormai del tut to anacro
nistica dai voti del 12 mag
gio 1974, del 15 giugno 1975 
e del 20 giugno 1976; formule 
cer tamente irripetibili proprio 
nel momento in cui il nostro 
voto, sia pure di astensione, 
è necessario e determinante 
per la vita del governo. 

Un voto, del resto, richie
sto — sia pure con tan te 
pudiche cautele — attraverso 
un passo della relazione del
l'on. Zaccagnini alla dire
zione della DC. passo che 
nel dibatt i to sulla fiducia 
è s ta to citato dal senatore 
Bartolomei. 

E neppure resteremo in 
a t tesa dei provvedimenti. 
delle decisioni, degli a t t i del 
governo. Noi incalzeremo il 
governo, con le nostre solle
citazioni e proposte, con la 
nostra critica e iniziativa: e 
faremo questo in collega
mento con il movimento dei 
lavoratori e con le battaglie 
democratiche che si svilup
peranno nel paese, a cui da
remo tu t to il nostro contri
buto con un impegno tan to 
maggiore quanto più è reso 
oggi possibile ed è richiesto 
dalla situazione politica nuo
va. Noi faremo sentire e pe
sare la nostra p r e s e l a nel 
par lamento e nel paese, una 
presenza critica, costruttiva. 
unitaria, caratterizzata co
me sempre dalla costante ri
cerca di ogni possibile con
vergenza, collaborazione e 
intesa con tu t t e le forze de
mocratiche, antifasciste, po
polari. 

Perchè — si è domandato 
Bufalini — non possiamo 
avere fiducia in questo go
verno? La ragione sostan
ziale sta in questo: nel fat
to che la crisi che at t ra
versa la nostra società na
zionale non solo è estrema
mente grave, ma ha radici 
ant iche e profonde. Questo 
fu riconosciuto, agli inizi 
degli anni '60 — sia pure 
in un periodo in cui la crisi 
non aveva raggiunto l 'attua
le grado di gravità e intol
lerabilità — dal centro si
nistra, o a lmeno da alcune 
forze di esso. Ma ii centro
sinistra ha fallito il compito 
storico che si proponeva — 
la parola storico fu allora 
per la prima volta, negli ul
timi decenni, usa ta per de
finire l ' incontro t ra DC e 
PSI — di por mano all 'opera 
di r innovamento della nostra 
società. Ed è fallito proprio 
perchè non è riuscito ad ope
rare in profondità, perchè 
— prevalendo nel centro
sinistra. sopra t tu t to ad opera 
della DC. le remore e le 
pressioni conservatrici — è 
s ta to impedito l'accesso al
la direzione politica del pae
se del movimento operaio nel 
suo insieme, delle forze del 
mondo del lavoro unite. 

Questa è la causa vera. 
sostanziale, del fallimento 
del centro-sinistra rispetto al 
compito storico che si era 
proposto: e questa stessa è 
l'esigenza fondamentale e 
decisiva che sorge improro
gabile. urgente, dalla reale 
situazione del paese, se si 
vogliono salvare le sorti del
la democrazia italiana, assi
curando all ' I talia la ripresa 
produttiva, il progresso ci
vile. ii r innovamento so
ciale. 

Ciò che manca nell'espo
sizione programmatica del
l'on. Andreotti è questa con
sapevolezza. ed è proprio una 
tale mancanza che ha reso 
disorganica e senza anima la 

«C'è una bomba» : 
brevemente 

sospesi i lavori 
' I l dibattito mila fiducia è «ta
to ieri **r» sospeso a Palazzo 
Madama per oltre un'ora men
tre erano in corso le dichiara
zioni di voto. La sospensione 
e stata disposta, come ha detto 
il presidente del Senato Fanfani, 
« per l'opportunità di certi con
trolli >. 

In effetti, poco prima delle 
ore 21 telefonate anonime ave
vano preannunciato l'esplosione 
di una bomba a Palazzo Ma
dama. 

Sgombrate l'aula e le tribune 
sono stati effettuati minuziosi 
controlli estesi poi a tutti t i ! 
ulfici del Senato. Accertata la 
Infondatezza dell'allarme, I lavo
ri parlamentari sono poi ripresi. 

sua esposizione. E' invece in
dispensabile. oggi, per l'Ita
lia, un programma di rigore. 
Ma allora, on. Andreotti, voi 
dovreste avere il • coraggio 
— intendo il coraggio poli
tico o la possibilità politica — 
di dire al paese, senza mezzi 
termini, che in questi anni, 
in questi lustri di potere de, 
governi sempre più deboli, 
sempre più incapaci di espri
mere un indirizzo, hanno dis
sipato una parte notevole del
le risorse del paese. Dovreste 
avere il coraggio di dire che 
questi governi si sono retti 
in larga misura sulla politica 
delle clientele, sulle conces
sioni ai ceti meno produttivi, 
sul cedimento ad ogni sor
ta di pressioni corporative. 
L'on. Andreotti dovrebbe ri
conoscere che oggi è neces
saria una svolta e affermare 
di voler cominciare a dare 
esempio di rigore, per poter 
fare -.ppello al senso di re
sponsabilità nazionale e delle 
grandi masse del popolo ita
liano. 

A tutti — ha proseguito 
Bufalini — dovrebbero esse
re chiare verità elementari : 
1. non si può chiedere rigore 
se non sulla base di una po
litica che coerentemente per
segua obiettivi di giustizia 
sociale: 2. non si possono 
chiedeie ed ottenere sacrifici. 
se non garantendo contempo
raneamente alcune realizza
zioni riguardanti beni e va
lori fondamentali, quali l'oc
cupazione. la scuola, l'assi
stenza sanitaria, la casa; la 
tutela dell'ordine democrati
co e la lotta efficace contro 
ogni forma di violenza e di 
criminalità: il r isanamento 
morale della vita amministra
tiva e della vita pubblica in 
generale; la gelosa custodia 
dell'indipendenza e della di
gnità nazionale; 3 non si esce 
dalla crisi se non at traverso 
la mobilitazione, l 'apporto co
strutt ivo. l'iniziativa delle for
ze decisive del Paese: degli 
operai, dei contadini, dei ceti 
produttivi, delle masse fem
minili e giovanili, degli intel
lettuali impegnati nell'opera 
di r innovamento della socie
tà italiana. 

E come è possibile tut to 
questo se non proponendoci 
la collaborazione e l'intera 
tra tut te le forze popolari e 
tra tutte le forze, grandi e 
piccole che siano, democrati
che. antifasciste e progressi
ste. le forze che hanno dato 
vita alia Resistenza e fonda
to la Repubblica? 

Lei. on. Andreotti — ha Af
fermato il compagno Bufali
ni, concludendo il suo discor
so — nella sua dichiara/ione 
programmatica e nelle sue 
conclusioni si è richiamato ti 
quel periodo e a quell'espe
rienza unitaria come al gran
de punto di riferimento a cui 
guardare nelle gravi difficol
tà presenti. Noi pensiamo 
che sia indispensabile e ur
gente ispirarsi a quella gran
de epoca delia nostra storia 
nazionale, perché si crei un 
clima politico nuovo, perché 
si susciti una tensione civile 
e morale, per far si che il 
popolo italiano riprenda il 
suo commino in avanti sulla 
s t rada aperta dalla Resisten
za e tracciata dalla Costitu
zione repubblicana. 

Spaccatura nel MSI 
per il voto 

sul governo 
Una radicale spaccatura si 

è determinata nel gruppo 
missino del Senato a pro
posito del voto sul governo 
Andreotti. Dopo la repl.ca 
del presidente tifi Cousi^uu 
ieri a palazzo Madama, il 
gruppo si è riunito e ha 
deciso, al termine di un aspro 
scontro, il voto contrar io: la 
decisione è passata per soli 
nove voti favorevoli e sei 
contrari . 

Seveso 
«la patologia «lic l'umanità ah-
liia conn-riulo. h* «ufficiente 
e-aminarc |«- -lali-tichc MII I . I 
mortalità generale e «lilla mor
talità per tumori iit-lli? varie 
ri-binili il.ili.im-. pubblicale 
dall'l-liiiiio (.'entrale ili Sl.ui-
«lica (\ l'ili amili- F. f'.trava
glio* - 1/liali.i -.inilaria in r i -
fri-, Kil. I..i Unta |«)7.i» per 
coiiiroìl.ire senza *nrpre*a che 
lincile in m i -j muore ili più 
e -\ hanno piò Iumori mali
gni. riaprilo allo «Ic-n nu
mero ili aliilanli. «ono la Li
guria. il Piemonte. la Lom
bardia, il Vrnrtn. l'Hlti'tlia Ito-
maina e la T«>«c.ina. mentre 
zeli imliri più ha--i «i troia
no in Campania. Moli-e. Pu
lite. IJj-ilic.ila. Catalina e 
nelle grandi i'iile, in recioti! 
rioè che \cnsnnn considerale 
« ilrrirr—r >•, ri-pel In a quelle 
ilei .Nord rlie rappre-rnlano 
in\ere. per il re-to ilei pae-e. 
ima mela e un programma ili 
\ i I a roii-iilir.iln « prhile-
pialo ». 

Purtroppo la lilierlà ili con
taminare l'aria, l'anpia. il «.no
lo «emhra e--ere ormai un ili-
rillo iualienaliile delle for/e 
iurlii-lriali dominale dal ra
pitale nazionale, ma •opr.il-
liillu multinazionale, clic <o-
no perfino riu-rilr a fare 
identificare nel lin^uazsio tor
rente e nell'opinione ptihlili-
ra il ronrello ili vi luppo in-
ilu-lriale e ili prnsrr*-o «oeia-
Ir. Le scienze nicilirhe e hio-
losiriie I ICMIOIIO chiarire a 
tulli che il prozre«»o lernirn-
iniliiMriale ile^c a\erc la du
plice fon/ione «li migliorare 
le condizioni ili \ i la r ili prò-
tempere la «aitile dell'uomo: è 
un attirilo morale e litologico 
compromellrre la \ i la e la «a-
Ittle «lell'uomo per zaranlire 
iino -\iluppo ti rniro-imlii-lri.i-
le a \anl.»:sin ili «ruppi prit.ili 
o «li pae-i pri\ i lr- i . i l i . 

I/epi-oilio della nttlie |o«-
-ira «li >e\c»o rimira perfetta-
melile nel quadro ili ima in-
ilu*trialÌ7/azionc -etnpre più 
arrapante e non rnnlrnllata. 
rhe creile ili poler disporre 
*enza -rrtipoli «Iella no-Ira t i 
fa e «Iella nostra terra. Pre
menti che, «la un punto di \ i -
sl* «odale e «anilariu, lu acar-

MI iult'ie«.»e che i dirim'iili 
lecitici di questa o di altre iti-
iluMric che hanno awilo iuri-
ilenli Iranici unii occultabili 
— e elle dipendono «opi-atlul-
to dalle conili/ioni ili l.txoro f 
di proilu/ione in cui spe>«o 
Mimi ctctrelle ad operare — 
\ cn^uno arrestali clamorosa
mente: «|iie«io rappresenta so
lo un a-peltu punitivo, parzia
le e marginale, che non risol
te il pmlilfuia della prole/io
ne ili-H'uomo e tleir.iuiliiente 
e può deviali' rallini» e l'opi
nione piilililici vt'i-o una -olii* 
/ione vendicativa, che la-eia 
pelò valile le -Irutlure. 1 \eri 
rc>pou-aliili non MIMO certa
mente Milo i dirigenti lecnici. 
Il piolilema è luti più ampio 
e impone una ili\er-a conce-
rione ilei diritto e una ili\erMi 
lejii-la/ione -auilatia e ilei !a-
Miro. che pei-iiii'ltano di ga
rantire il pio^rcMo foci.ile al
ti avo r-o uno Mudio e una pia
nifica/ione ilei prolilemi della 
pioilu/ioue imlii-ti iale e agri
cola iieirinleie—e della eolici-
l i \ i tà. e elie pei niellano ili 
colpii e penalmente tutti colo
ro die lucrano Iraiiquillaincn-
le Milla \ita e -lilla -.aitile del
la collellix ita imi.ina. olilili-
t:aiuloli inoltre al più comple
to ri-aicimeiilo di-i danni. 

( i l i e-empi di una imiti-
-li iali//.i/ioiii- prcpoli-lite e 
min rotili oli.il.i die \iol.t ou-
^i in II.ili.i netti forma di {<•%-
1M-. perché più folle ili tifili 
lecite, putte Micro e.-M-te infi
niti. I!i -iaino occupali del 
rimile Sacco devit-tiito per an
ni dai:li -carichi immondi e 
terriliilmente lo-Mci delle in-
ilii-lric ili (àillcfciTo, die eon-
linuanii a tle\a-larlo sprezzati
li di qual-ia-i prole-ila o de
nunciti. e lo -te-Mi potremmo 
dire per qua-i tulli i fiumi e 
le acque dolci italiane, per i 
litorali, per l'atmosfera ili tan
te ito-Ire città, ecc. Mi limi
terò però a ricordare -olo la 
Valle padana. ('liiimi|lie, ojrni. 
nei lue-i primaverili ItavciM 
la \ alle padana nelle /one 
ilelle ri-aie scnlini un odore 
acre e oblile ili inselliriil.i «• 
ili di-erlianle: non vedrà né 
in-eili. né uccelli, né alice for
me ili \ i la . all'influii i di vari 
gruppi di coni iuleuli a di
vorate i re-li di rane e gran
elli che ^allc^^iaiio ai margini 
dei eanali: e non pen-erà nep
pure die alcuni ili-crii.itili uva-
li nelle no-lre ri-aie sono «la-
li rci-cnlcmetile proibiti dalle 
.itilorilà -anilaiie. (pianilo gli 
Siali l.nili hanno benevolmen
te fallo -apcre die il loro ti«o 
bellico nella pileria «lei Viet
nam era probabifuienle rc-
-poiiMihilc ili mo-lruo-ilà fe
tali o--ervale Ira la ittfelire 
ed eroica popola/ione tlelb-
/ime co-i colpite. 

Kbbetie l*epi«odio ili Seve-
«o. die «i verifica oggi a ea-
$:i no-lra. in un pae*e aneo-
r.i di conqiti-ta per gli inte
re--! delle miillina/.iouali e 
ilel capitale nazionale .M-nia 
.-empiili, in cui si può trinca
re con la vita dei cittadini e 
ibdl'ambienle. è legalo alle 
t.le««e forze die banno porta
lo alla tragedia del Vietnam: 
Mino gli -ic».*i prepotenti e 
cinici inlere--i ectmoniico-ln-
dit-ltiali die impongono le lo 
rc> legni di dominio su Ittita 
la no-it.i vil;i. i quali conti
nuano a cimi.itnl.il e e die. per 
aumeiilare i Imo lucri, mani
polano atteoi.i oggi -en/a ade
guata protezione, nelle loto 
tetre di rapina, pei.-ino Ir 
-le--e -o-lan/e che avevano 
ii-.ilo ieti nelle loro guerre di 
rapina. K tulio i|itesto alla 
completa iu-aptila della popo
lazione italiana pre--<> la qua
le istallano le loro pcricolo-
-i —ime imlii-lrie. all'ilisapula 
dei -iinl.ii.ili dei lavoratori e 
all'incapili.i delle stesse auto-
til.'i -anil.irie. proietti dai • «e-
greti » «li proilu/.ioiie indu
rli iale. 

I.o Sialo Ita il dovere non 
•obi dì garantire la dife-a ilei 
la -:!i i lr del cittadino, ma an
dò- iptello di impedire la 
romani inazione dr M'ambimi f. 
perrbé ruotilo può vivere «O-
lo in un auibieiile biologica
mente -ano. 

Sono «|ue-le le gratuli forzi-
ecoiiomico-iiiilu-lriali clic cer
cano paesi deboli economica
mente e dipendenti politica
mente. «love i-lallarc lucro-'-
iudti-lrie «porche sempre più 
rifiutali- «lai p.i«-«i meglio or
ganizzali: dove poler trovare. 
altravcr-o cambi monetari fa
vorevoli e inflazioni protoca
le. una mano d'opera a buon 
mirralo: e dote poler conta
minare. *rma pericolo di «un
zioni, luiio l'ambiente. Sono 
Male proprio que.-lr forze ilei 
profitto f ilello «frollamento. 
d i r non hanno r-italn in altri 
pae«i. rome il Kra*ile. il C'i-
le. ITruguay. ree. quando ai 
-ono \ i - le minacciate nei loro 
intere*»! «lai l'avanza la dei mo
vimenti popolari e che po
trebbero non e-ilare domani in 
Italia a «calmare blocchi eco
nomici. crolli «Iella valuta. 
provorazioni e colpi di Sialo 
pur di continuare allraver»o 
gtivrrni di rnmoiln nel loro 
dominio a--obilo e indi*cU««o 
• iteli uomini e sulla terra. 

Ogsi e-i-ie però in Italia la 
punibilità «li modificare fon-
«lamenlalmcnlr quella •iluazio-
nr co«i grave e iuinarcio«a. 
perrbé il no-tro popolo hai 
raggiunto una coscienza dei 
problemi «ociali e una prepa
razione politica e democrati
ca che pos-onn imporre c«»n 
ttrzenza r far ri'pellare una 
lesi-lazione -anitaria chr ga
ranti*™ alla nostra collettivi
tà nazionale propre.««o socia
le, e al cittadino una vita na
na e «legna «li ci«crc \ ion ia . 
K' compilo dei grandi moti-
menti politici e sindacali dei 
lavoratori portare in fondo 
senza epilazioni qtie.-ta lolla 
ncll'interr-sse di tutta la ttmm-
nilà nazionale. 
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